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RASSEGNA POLITICA 


C'è qualcheduno nel mondo che è 
più degno di compassione del Bey di 
Tunisi, e questi è il suo ministro de- 
gli affari esteri. Parigi aveva trattato 
il povero Mustafà come un Re. I mi- 
nistri lo invitarono a pranzo, il Pre- 
sidente della Repubblica gli diede la 
Legion d’ onore, e poichè si dice che 
la terza Repubblica francese manca di 
salotti da conversazione, presieduti da 
vere signore, le cocoftes gli aprirono 
le loro sale. Pare che Mustafà ci si 
trovasse abbastanza bene, perchè ne 
portò una con sè come souvenir de 
Paris. Chi glielo avrebbe detto al po- 
vero Mustafà che portava seco la sua 
sventura? Parigi che è così di manica 
larga si scandalezzò, perchè Mustafà 
viveva in Egitto con una cocotte pari- 
gina, e Mustafà fu subito dichiarato 
traditore della Francia, responsabile 
della diserzione dei soldati tunisini, di 
tutte le difficoltà che incontrano in 
Tunisia i Francesi per ristabilire quel 
siffatto ordine, che prima c' era, e spa- 
tì, appena essi vi entrarono, e ne fu 
chiesta al Bey la destituzione. 

Che poteva fare il Bey? sottomettersi. 
E si sottomise, sagrificando nel suo 
favorito Mustafà forse la persona più 
diletta che avesse al mondo. 

A Mustafà succedette Kasnadar. Rou- 
stan comanda e il Bey obbedisce. Con- 
tro il nuovo ministro pareva che i mo- 
ralisti parigini nulla avessero da dire, 
ma non per questo egli par più for- 
tunato, Appena eletto, sebbene 1mpo- 
sto al Bey da Roustan, si cominciò a 
dire in Francia che Kasnadar era uoto 
come amico dell’ inghilterra e avver- 
so alla Francia. Ma perchè allora il 
signor Roustan lo aveva chiesto al Bei, 
come amico della Francia ? Forse che 
il ministro residente francese a Tunisi 
non sa distinguere gli amici da ne- 
mici del suo paese? 

Ieri il telegrafo ci annunciava che 
gl’ insorti di Keruan si recavano al 
Nord ed al Nord Ovest per fare una 
diversione. Ed oggi il Figaro suona 
agli orecchi di Kasnadar i rintocchi di 
certa campana, che a iui devono far 
l’ effetto dei rintocchi di una campana 
funebre. è 

È tutta una requisitoria. Fu Kasna- 
dar che ha sventato il piano militare 
dei Francesi, stornandoli da Keruan, 
e persuadenio gl’ insorti a fare atto 
di sottomissione per evitare un con- 
flitto inutile e spostando ìl centro del- 
l'insurrezione all'Ovest. Si chiede dun- 
que la destituzione di Kasnadar. 

Il Figaro è ben lungi dall’esprimere 
le intenzioni del Governo francese, ma 
poichè le notizie che vengono da Tu- 
nisi sono le più brutte possibili pei 
Francesi; siccome l'insurrezione si 
estende sempre più, e i dispacci ci 
parlano di campi francesi circondati 
dagl' insorti che intercettano le comu- 
nicazioni, perchè pare che i Cramiri, 
che una volta non si trovavano, ora 
sorgano da terra, è naturale che i 
Francesi se la prendano con qualche- 
duno, e questo qualcheduno, preven- 
tivamente designato alle ire del sig. 
Roustan, è naturalmente il ministro 
degli affari esteri. È già proclamato 
traditore, non del Boy, ch'egli potreb- 
de tradire a sua volontà, ma della 


Francia, la quale non vuole annettersi 
Tunisi, ma 81 considera padrona asso- 
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luta in casa del Bey. il quale deve 
ringraziare il cielo se gli lasciano ora- 
mai, le umili funzioni di portinaio. Ma 
se il Bey è soltanto l'ombra di un 
Bey, la Tunisia sa far rispettare la 
sua indipendenza, sì da far compren- 
dere alla Francia quanto sia pericolo- 
so voler aadare a ristabilire l° ordine 
in casa altrui, sopratutto quando que- 
sta casa è tranquilla, e vi s1 porta ia- 
vece il disordine. 


si, malgrado il Bey che resiste ancora, 
e minaccia d’imbarcarsi per 1° Italia, 
quando l’ occupazione sia compiuta. 
Essì pretendono che |’ occupazione di 
Tunisi soffocherebbe |’ insurrezione, 
ma 8’ ingannano. La spedizione di Ta- 
nisi costerà loro ancora molto sangue 
e molto denaro, e indebolirà il Gover- 
00 che l'aveva fatta per rinforzarsi. 
Non hanno preveduto nulla di ciò che 
è accaduto. 

I Fraocesi hauno già occupato alcu- 
ni forti nei dintorni della città 

Il sigaor Gladstone, in un discorso 
a Leeds, disse che in Egitto l' Inghil- 
terra deve andar d' accordo col Gover- 
no, alieato ed amico della Francia. Og- 
gi il telegrafo annuncia che la Fraa- 
cia e l’Ioghilterra manderanno cia- 
scuna una corazzata in Alessandria 
per fare una dimostrazione contro l’in- 
vio di una missione turca. È un atto 
materiale che accenna ad accordo, ma 
© Times aveva detto che sinora non 
era stato possibile alla Francia e al- 
1° Inghilterra aadare d' accordo in E- 
gitto, e non sì può dire certo, per le 
parole di Gladstone, e l’invio delle 
due corazzate ad Alessandria, che la 
situazione sia mutata, e che ciò che 
non fu possibile sinora, divenga facile 
adesso. 

Del resto il signor Gladstone pro- 
nuuciò uo dei suol più pacifici di- 
scorsi. Fece capire una volta di più 
che non vuole lasciarsi trascinare di 
nuovo nelle querele dell’ Afganistan, 
e che è pronto a far nuove concessio- 
ni ai Boeri. Conchiuse che la po.itica 
del partito liberale inglese è politica 
di pace e di giustizia. Malgrado le 
| idee ambiziose del Times, non sarà il 
signor Gladstone che provocherà un 
| conflitto colla Francia pel protettorato 


in Egitto. 

Mentre si paria tanto di colloqui 
di Sovrani, i Re di Spagna e di Por- 
togallo n° ebbero Caceres, uno, il quale 
fa naturalmente cordialissimo. 


LA SHTUSZIONE INTERNA 


Più ci avviciniamo alla apertura 
della Camera © più il ministero dà se- 
gni della paura, che lo invade. 

Esso sente che la tempesta si ad- 
densa da ogni parte e procura coa lena 
affagnosa di prepararsi a scongiurarla. 
Non crediamo però che possa riuscirvi, 
malgrado la furberia e lo scetticismo 
- auzi il cinismo - infinito di Depretis. 

Nov vi riuscirà perchè la paura, ac- 
ciecandolo, affretta la sua perdita. 

Dapretis non è così ingenuo e bno- 
no, come Cairoli, da chiamare 1l mi- 
nistero la croce del potere. Depretis 
lo ama immensamente il potere; lo 
ama lui, lo adora la sua giovine” si- 
gnora. Perciò il vecchio di Stradella 
sarebbe disposto ad arrampicarsi su- 
gli specchi ed a camminare a piedi 


I Francesi vogliono occupare Tuni- | 


nudi sui rasoj pur di conservare il 
portafogli. La paura che Seila possa 
strapparglielo di mano lo fa allibire. 

Duraate le vacanze parlamentari ha 
messo uno studio soprafino ad accap- 
pararsi voti per le prossime battaglie. 
Gol cinismo suo, che dà la nota ormai 
a tutto il partilo di cui è capitano, 
non ha badato a mezzi, non ha ba- 
dato a idee, non ha badato ad uomini. 

Ricordate 1 comizi per Je guaren- 
tigie? Depretis ne ha proibiti alcuni, 
altri li ha sciolti coa violenza e con 
pericolo, altri infine li ha permessi 
lasciando dire tutto }l dicib:le contro 
il papato non solo, ma contro aache 
le istituzioni. 

Così ci ha dato esemplari della po- 
livica del prevenire, di quella del re- 
primere e dell’ altra dei lasciar fare 
e del lusciar passare. 

Qiando alia Cawera gli faranno in- 
terpellanze sulla politica interna, 1l 
cinisino del miuistro dell'interno sba- 
“lordirà tutti di auovo. 

Sarà un oratore radicale che si sca- 
glierà contro di lui ?... Ebbene, 11 fur- 
bo Agostino gli citerà 1 Comizi della 
tale e tal'altra città permessi 1a tutuo 
e per tuito e fatti aozi celebrare dalla 
Agenzia Stefani. 

Sarà ua oratore di Destra ?... Ebbe- 
ne, uella tale e tal'altra città il Go- 
verno ha proibito 1 comizi e la sua 
proibizione fu rispettata. 

Sarà uu oratore dei Ceutro ?... Eb- 
bene, it Depretis avrà esempui prouti 
da citare, affermando che si permi- 
sero i comizi sino a che si mautea- 
nero nei confini della legaità; ap- 
pena ne uscirono, furono sciolti. 

Se qualcuno sarà tanto ingenuo da 
meravigliarsi della diversità di que- 
ste tre ricette per i comizi, il Depre- 
tis tirerà giù una parlata per dimo- 
strare che i casi delia politica quuti- 
diana variano e che a seconda dei 
casi ci vogliono rimedii diversi. 

A Napoli vuol maudare prefetto un 
ex borbonico, un conservatore. 

A Roma nomina Siudaco 11 Pianciani, 
radicale, senza che abbia la più piccola 
base nel Consiglio, Nel quale, auzi le 
ultime elezioni inviarouo eiewenti con- 
servatori e clericati lun. — ‘ 

Così, qua favoreudu i conservatori 
e magari gli ex borbowici, 1 quali 
hanno più adersaze e più simpatie 
che non si creda nella tila della Si- 
mistra, |à accarezzando 1 radicali, al- 
trove gittaodo l'offa ai progressisti del 
centro, sul genere degli Ercose, del 
Marazio, dei Plebano, ecc. Il Depretis 
non cerca il trionfo delle idee, 1 ap- 
provazione delle coscienze. 

Questa, secondo tui, è roba da poeti. 

Cerca invece dei deputali che ri- 
spondano un sì, quando alla Camera 
verra posta la questioue, se l'attuale 
ministero è ancor meritevole di ti- 
ducia, 

Cotesto cinismo che trionfa da sei 
anni dà allo stomaco. Esso uccide ogni 
onesta convinzione, ogui sentiuieuto 
elevato; disgusta la miglior parte dei- 
la popolazione dalia vita pubblica, ed 
è una delle più forti cause della no- 
stra decadenza morale e politica. 


È tempo di finirla. E, come nella 
opinione pubblica si sente gridare da 
varie parti : « basta, signor ministro 
Baccelli! » ; come nell'esercito e nella 
marina, si seote mormorare da tutti: 
< basta, signor ministro Actou! » co- 
sì l'Italia sente una nausea‘ suprema 


@ non 


accettano comunicati 6 articoli. se non 
pacchi non affrancati si respingono. 


Der il cinismo di Depreti e va gri- 
daado: « Basta! Basta! » sn 
Depretis sente la marea che monta. 
Vede che i progressisti onesti del cen- 
tro, i piemontesi che è riuscito sino 
ad ora ad ingannare, lo abbandonano. 
Vede che il nuovo partito’ capitanato 
non da un uomo cinico, ma da un 
uomo onesto — Quintino Sella — è 
già quasi formato ed è pronto a schie- 
rarsi in -battaglia. Vede che Baccelli 
ed Acton, con i loro atti inconsulti 
screditauo ogni giorno giù il Mini- 
stero. Vede che Zanardelli, tacito e 
fosco, studia per dargli il gambetto 
e a sedersi iui sulla poltrona del pre- 
sidente del Consiglio. Vede tutto qua- 
sto e pérciò nei giorni che precedono 


“la riapertura della Camera , accarezza 


a più non ‘posso i radicali, per avere 
da loro una dozzina di voti e al caso 
l'appoggio rumoroso d'un volgo in 
tutto simile a quello, contro il quale 
Gambetta lauciò recentementè le note 
icvettive, 


del ministero: 


la nomina di Pianciani a ‘sindaco 
di Roma; 


la nomina di Anadoi e' Mussi ad 


arbitri dela Cassa di Risparmio. di” 


Milano, 

Queste sono due violenze palmari, 
due illegalità violentissime. 

Dellà nomina del radicale Mussi a 


Vice-presidente della Cassa ‘di Ri-' 


spatmio di Milano, non occorre par- 
lare. Tutti sanno che inaudita vio- 
lenza abbia commesso il governo mal- 
Grado 1' voti replicatamente espressi 
dal Consiglio Provinciaie di Milano e 
dal Consiglio di Stato. La Cassa di 
Risparmio di Milano, andava ottima= 
mente, il Depretis ne pertarbò gli 
statuti, solo per potere farsi arbitro 
della vomina dei direttori; solo per 
poter fare una nicchia ai radicali mi- 
lanesi e all’avaro Massi, 11 deputato 
che invidia a Toscanelli ‘la festosità 
dei discorsi! 

Di queste colpevoli violenze del mi- 
mistero, noi — guardate un pol... — 
ci compiaciamo, 

Motus in fine velocior! 

Seguiti, seguiti onorevole Depretis, 
a far gli interessi di quattro strilla- 
tori radical; così la deputazione pie- 
montese finirà di aprir’ gli occhi, e 
sul fiuir di novembre ne riparleremo! 


srrticoste—— 


li Banchetto di Parma 


L' egregio L. Tegas scrive nel Ri- 
sorgimento : 

Il ministro Baccarini corre di trion- 
fo in trionfo, cioè da banchetto a ban- 
chetto. 

Da Sondrio a Torino, da Torino a 
Parma fa una serie di enlusiastiche 
ovazioni — stile officioso. 

A Parma l'on. Baccarini ha fatto 
un discorso politico, e come tale è 
nostro obbligo farvi su qualche ‘ap- 
puato. Egli disse in mezzo alle auto- 
rità, a generali dell’ esercito, a sin- 
daci e deputati: 

« Che un partito che ha compiuti 
fatti come quello dei Zavori assicurati 
per dodici anni, mediante due mi- 


n 


i; 


liardi di lire, un partito che diede 
al paese ‘ta tiforma elettorale, I’ abo- 
lizione déltorso fsrzoso e del magi- 
mato, è ‘un pattito ‘che ha diritto ‘di 
tener alta Ja fronte davanti ‘ai suoi 
avversarii, » (‘Applausi vivissimi — 
Evviva Baccarini! — Evviva la Si- 
nistra! ) — (Corrispondenza della Gaz- 
setta del Popolo). 

Quanto alle due abolizioni, aspet- 
tiamo, come dice il proverbio, per dir 
quatiro ad averlo nel sacco. 

Ma quello spendere due miliardi 


per assicurare il lavoro ci puzza di 
socialismo. Certamente se invece di 
due, se ne fossero votati dieci mi- 


liardi, il lavoro sarebbe stato ancor 
più assicurato, ma la proprietà spo- 
gliata e la nazione rovinata. 

Uno Stato seriamente amministra- 
to, per il bene pubblico e non per |’ in- 
teresse di un solo partito, si propone 
non già di assicurare il lavoro, ma 
di fare quelle opere che sono pro- 
duttive, di una utilità generale. 

Può dire l'on. Baccarini che tutte 
le strade votate coll’ omnibus finao- 
ziario sieno utili allo Stato, o non 
piuttosto al collegio elettorale d'un 
ministro, come la Parma-Iseo ? 

Due miliardi in dodici anni fareb- 
bero poco meno di 200 milioni all'an- 
no; mentre n'el bilancio figurano solo 
80 milioni in lavori ferroviari, altri 
20 milioni in lavori idraulici, stradali 
e portuali. Se intende accrescere an- 
cora. queste somme, si spieghi l'on. 
Ministro! 

Così il Paese saprebbe che il bilan- 
cio dei lavori pubblici si deve aumen- 
tare di 100 milioni, per fare degno 
riscontro agli annunziati 50 milioni 
da aggiungersi, secondò i fogli mini- 
steriali, ai 268 milioni normali del 
bilancio della guerra e marina. 

Solo la Sinistra è capace di risol- 
verte il gran problema del conciliare 
una maggiore spesa, per centinaia di 
milioni all’ anno, coli’ abolizione del 
macinato che diminuirà fra due anni 
di 40 milioni l'entrata, mantenendo 
il pareggio e non caricando di più gli 
oppressi contribueoti. 

‘L’ onorevole ministro ha poi gettato 
all’ Opposizione un guanto di sfida 
nellé parole: « combattano pure i 
nostri ‘avversari, chè i loro attacchi 
ci saranno sprone al ben fare. » 

Finora non ce ne siamo accorti; e 
possiamo assicurare l'on. Baccarini, 
che non ci diverte nient' affatto questo 
ingrato ufficio di quasi sempre biasi- 
mare; ci piacerebbe assai meglio a- 
ver materia per lodare, anche doves- 
simo sparire dal campo trincerato del- 
I" Opposizione. 

Ma purtroppo, con tutta la buona 
volontà, non è dato di adoperarci al- 
trimenti. Ogni giorno gli errori e le 
colpe del Governo si accumulano alle 
colpe ed agli errori. Nulla dies sine 
linea. Anche fra i progressisti si co- 
mincia ad aprir gli occhi. 

Ora un partito, che si crede o si 
dice morto, può sempre sperare di 
di ritornare al potere, tantochè gli 
avversari suoi non fanno che com- 
mettere castronerie. 


i 


BRUTTA STATISTICA 


1 giornali di Roma pubblicano una 
dolorosa statistica; sitratta delle espro- 
priazioni per opera "del fisco, 

Dal 1876 al 1877, per crediti deri- 
vanti da imposte scadute vennero ven- 
dati all’ asta 15,258 fondi. Nessuno dei 
crediti del Governo superava le 90 
lire e la maggior parte era fra le dieci 
e le trenta. 

Dal 1873 al 1879, in sei an vea- 
nero espropriate 35,064 famiglie di pic- 
coli proprietari, ai quali non restava 
più nessuna risorsa. 

una media terribile! Ogni giorno 
sono 18 fondi che vengono messi al- 
l' asta, e 18 famiglie che si gettano 
spietatamente sul lastrico. 

In un solo comune, a Somma Vesu- 
viana, ed in un solo giorno del maggio 
1880 il fisco mandò all’ asta 20 fondi, 
rovinando 20 famiglie, per crediti la 


maggior parte dei quali non supera- 
tino le dieci lire. 

Dura ‘lex, sed lex ;'è vero, ma?non 
sarebbe ora di richiamare la legge 
presentata nel 1877 dall’ on. Seismit- 
Doda? L'on. Magliani dovrebbe pen- 
sarei perchè la cosa è urgente. 

Qualche provvedimento governativo 
ia via provvisoria si è sescogitato, ed 
in parca misusa applicato, ma il si- 
stema dura e col sistema durano an- 
che le conseguenze. 

E quali sono? Ne diremo due sole. 

Oltre le famiglie gettate sul lastri- 
co, vediamo 119 mila italiani emigrare 
ogni anno, ed abbiamo centomila con- 
tadini colpiti da pellagra. 

Si fa una gran guerra ai socialisti, 
agli internazionalisti, ai comunisti ; ma 
sistema più distruttore della pro- 
prietà, di quello che spoglia 6500 fa- 
miglie all'anno, colla regolarità di 
un cronometro ? 


— es 


I Ministri di Agricoltura e Com- 
mercio e delle Finanze hanno intra- 
preso lo studio del progetto per il 
riordinamento generale degii Istituti 
di emissione, che fu ad essi sottoposto 
dall’ on. Simonelli. 

Questo disegno di legge tende ad 
assicurare l’ abolizione del corso for- 
zoso, ad evitare 1 conflitti che per il 
passato si lamentarono fra le Banche, 
e a mettere queste nelle condizioni di 
svolgere largamente la loro azione. 

Sono mantenuti gli Statuti, le con- 
suetudini e gli usi dei sei istituti di 
emissione attuali, ed è data facoltà di 
crearne dei nuovi, purchè siano 0s- 
servate tutte le norme prescritte nella 
legge. 

Il biglietto regionale è abolito, ed 
è sostituito ad esso un bigiietto unico 
per tutti gli Istituti, provvisto dallo 
Stato, in proporzione del loro patri- 
monio. 

Fra gli Istituti medesimi sarebbe 
stabilita una perfetta solidarietà nella 
circolazione regolata con speciali prov- 
vedimenti. 

Il capitale minimo di ogni Istituto 
dovrebbe essere di 30 milioni eil 
e il massmo di 60. 

Per il Banco di Sicilia e per la Ban- 
ca Nazionale sarebbe fatta pero una 
eccezione. 

Alia Banca Nazionale, che fra 8 
anni secondo la legge attuale dovreb- 
be sparire, sarebbero conceduti altri 
40 anni di vita. — Così la Riforma. 


Notizie Italiane 


ROMA 10.— Oggi radunasi il Con- 
siglio superiore della pubblica istru- 
zione, inesatto |’ annunzio dato dal 
Diritto che il Consiglio si oecuperà 
subito dell'affare Sbarbaro. I primi 
suoi lavori riguarderanno le cattedre 
vacanti. 

lotanto lo Sbarbaro preparerà la 
sua difesa, per la quale il Baccelli gli 
accordò ua mese. 

‘Confermasi probabile nel 17 novem- 
bre la riapertura delle Camere, seb- 
bene il Consiglio di ministri nulla 
Abbia discusso nonchè deliberato. 

leri i tre negoziatori del trattato col- 
la Francia ebbero una lunga confe- 
renza col ministro Berti. Ora 81 stan- 
no preparando nuovi dati ed elementi 
che serviraono per una nuova riunio- 
ne con Magliani e Blanc che sperasi 
fissata definitivamente per domani. 

H comm. Nigra da Monza verrà a 
Roma e di qui sì recherà a Napoli a 
conferire con Mancini. 

Oggi il conte Pianciani assume il 
suo ufficio di Siodaco di Roma. 

— L' Italia Militare ‘di stasera con+ 
ferma che i progetti di spe.e straor- 
‘dinarie militari 
non ancora definitivamente concretati. 

Io ogni caso saranno contenute ‘nei 
limiti del programma finanziario del 
ministero. 

Il ministro della guerra ha ordina- 
to. che si istituiscano venti compagnie 
di sussistenza per l' esercizio dei pa- 
nifici militari, 


sono allo studio, ma | 


— Ha fatto grande i 
notizia della mofte del 
affari esteri 
garico, 

Era ammalato da due giorni, nia'la 
catastrofe è stata improvvisa, 

Il segretario generale degli estéri 
oggi si recò all'ambasciata austriaca 
per presentare le condoglianze del 
governo. 

ll ministro Baccelli ha inaugurato 
i lavori della commissione per l' in- 
chiesta sulle biblioteche del regno. 


— In seguito alla nomina del de- 
putato Pianciani a sindaco di Roma 
0ggi la Giuota municipale, in segno 
di protesta, ha rassegnato in massa 
le dimissioni. 4 

inesatto che il miaistro Magliani 
voglia istituire nuovi ispettori di fi- 
nanza. 

Saranno invece delegati sei funzio- 
nari a ispezionare tutte le iniendenze 
del Regno. 

Il ministro Zanardelli ha ultimate 
le modificazioni al progetto di Codice 
penale: riguardano 1 reati politici. Sa- 
rà quanto prima provvistò alle vacanze 
nelie Corti d' appello del Regno. 


— Il Consiglio superiore dell’ istru- 
zione pubblica si è riunito oggi a 
mezzodì presieduto dal ministro Hac- 
celli, 

Erano presenti veut' un membri. 

Il ministro salutò il Consiglio di- 
cendo di essere felice di trovarsi fra 
i sowmi lumivari delle scienze e del- 
le lettere, iadi annuac.ò che nei suoi 
lavori il Consiglio, prima dei concorsi 
universitari, doveva provvedere alle 
moite vacanze delle cattedre, come da 
promessa da lui fatta al Parlamento, 

Il ministro cerca scagionarsi dalle 
moite censure mnossegli ner la proce- 
dura da iui tenuta nei concorsi. Ag- 
giunge poi che il Consiglio giudiche- 
rà gli studenti di Sassari ed il prof. 
Sbarbaro: gii studenti perchè appar- 
teuenti alla Società che ammette per 
comune interesse il falso giuramento; 
lo Sbarbaro perchè è ribelle ad ogni 
autorità ed è fautore sempre di scaa- 
dali. 

Terenzio Mamiani ringraziò il mi- 
nistro. 

Il prof. Brioschi propose che si uni- 
scano alle relazioni presentate al Con- 
giglio tutti 1 documenti riguardanti i 
concorsi. 

Tae proposta è approvata 

Poscia il Consiglio si divide in quat 
tro Commissioni, per esaminare le re- 
lazioni sui concorsi, divise per facoltà, 

Domani il Consiglio superiore terrà 
la sua seconda seduta. 


VENEZIA — La Venezia dice che 
il signor Cecchini, commissario arti- 
stico all'Esposizione di Melbourne, ver- 
sò all'impresa Olivieri e Sarfatti lire 
160,000, ricavate dalla vendita di capi 
artistici, colla esposti da italiani. 

L'impresa ridetta annuozia la pros- 
sima pubblicazione di notizie interes- 
santi per gli espositori. 


BRESCIA 11. — Un gravissimo at- 
tentato fu commesso da ignoti, non 
sappiamo se più malvagi o stolti, sulla 


ressione -la . 
ministro degli 
dell’ impero Austro-Un- 


linea Brescia-Milano presso il Ponte 
del Mella. 
leri notte il guardiano del Ponte, 


eseguendo la sua visita di sorveglian- 
za, scoprì che presso il Punte stesso, 
e per un tratto di ben dodici metri, 
erano stati posti sulle rotaie dei gros- 
si sassi, forse del peso di 3 Kil. ca- 
dauno ; li rimosse, allontanaadoli dal- 
la sede ferroviaria e mtornò al suo 
casello. 

Un'ora dopo, ripetendo la sua visi- 
ta, trovò che ua tratto del parapetto 
in ferro del poate medesimo era stato 
tolto dal suo posto e collocato attra- 
verso i binarii ; sollevò l'ostacolo sulle 
sue spalle, portandolo nel casello — 
poco dopo sul ponte di Mella veloce 
trastorreva ed idcolume il treno not- 
turtiò. 

La lodevolè ed attenta sorveglianza 
di quei Guardiano scongiurò un pos- 
sibile e terribile disastro, 


MILANO — Tranne una sola per- 


sona, nessuno a Milano sapeva della 


venuta -detl'ex:impetatrice dei fran- 
cesi, Eugéhia. Nemmeno l'unica fa- 
miglia colla quale l’ex-sovrana è le- 
gata da vincoli d'amicizia ne sapeva 
affatto, e non ne sospettava nemmeno. 
L’ ex-imperatrice aveva stabilito di 
serbare il più stretto incognito, e lo 
serbò fino al punto della sua parten- 
za; e solo dopo si riconobbero, come 
a lei riguardanti, alcuni particolari 
del suo soggiorno. 

Non è vero, come dissero i giornali 
ch'ella abbia voluto vedere soltanto la 
statua equestre di suo marito Napo- 
leone III; vide anche tutta l'Esposi 
zione artistica e si fermò all'Esposi- 
zione Industriale quasi una giornata 
per esaminarla bene. 

Era alloggiata all'albergo della Gran 
Brettagna e (si crederebbe quasi alla 
fatalità!) in quella notte stessa ch'el- 
la vi era ospitata, vi scoppiò l’incen- 
dio che tutti sanno. L'ex-sovrana non 
se ne mostrò grandemente spaventata, 
come altre dame straniere che erano 
state scosse dal sonno alle grida: 
Fuoco! fuoco! -— Venne però fatta 
passare prudentemente in'altre stanze. 

Un altro desiderio dell’ incognita 
ospite fa quello di vedere, almetio per 
un momento, non osservata, il no- 
stro re Umberto I. Nella mattina del 
mercoledì, in una carrozza chiusa di 
piazza si recò sul viale di Loreto nel- 
l'ora appunto in cui S. M. il Re la- 
sciata la sua villa di via Palestro, ri- 
tornava come il suo solito a Monza. 

L'ex-imperatrice di Francia si recò 
anche in Duomo e vi stette lunga- 
mente a pregare. 

Chi l'ha vedata ci assicura che dal 
1877, anno in cui venne a Milano col- 
lo sventurato suo figlio, sia quasi îr- 
riconoscibile per le rughe ormai pro- 
foade che le solcano il volte. Si con- 
serva ritta, ha sempre il passo lesto, 
ma nei suoi occhi si legge una straaa 
inquietudine. — Così il Corriere della 
Sera. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La dimissione di Ferry 
è decisa, soltanto è incerto se egli si 
ritirerà prima o dopo l’ apertura del- 
le Camere. 

Gambetta assumerebbe il potere, o- 
gui combinazione contraria sembran- 
do anti repubblicana. 

Le notizie dalla Tunisia sono oltre- 
modo allarmaati. 

Si è formato un campo trincerato 
davanti a Kairouan la cui occupazio- 
ne è imminente. 

Vennero spediti a questo proposito 
ordini energici dal ministero della 
guerra per farla finita. 

Le truppe non impiegate nella oc- 
cupazione delle piazze forti sarebbero 
poi rinviate in Francia. 


GERMANIA — Telegrafano da Ber- 
lino 9: 

Ho da buonissima fonte, che al capo 
della missione militare italiana per le 
grandi nianovre, nell'udieoza avuta 
dall'imperatore é dail’imperatrice, fu 
dato lo speciale incarico di portare a 
S. M. il Re d'Italià « gli attestati della 
più cordiale amicizia » da parte delle 
LL. MM. imperiali tedesche. 


Cronaca e fatti diversi 


Consig] comunale. — Co- 
mè preanaUdciammo il Consiglio terrà 
seduta oggi al tocco. 


Lista dei giurati. — Le Giunte 
del 1.° e del 2° Mandamento notifi- 
cano che avendo compilate le liste 
dei giurati di cui all’ art. 13 della Leg> 
ge 8 Giugno 1874, una copia delle mé- 
desime restano depositate nell’ ufficio 
Comudale di Stato civile per giorni 
15 decoribili dal 12 corrente mese con 
facoltà a chiunque di prenderne co- 
gnizione per gii effetti di logge. 


I 
| 
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Cose della provincia. — Il 
nostro corrispondente da Cento nella 
sua lettera in data 5 corrente mostrò 
di meravigliarsi come l’attuale sin- 
daco ad onta che sia caduto nelle ul- 
time elezioni, stia nondimeno ancora 
al suo posto, e parlando della pros- 
sima convocazione di quel Consiglio 
comunale, parve ammettere che una 
tale convocazione così protratta, si 
debba alle riluttanze dello stesso fun- 
zionario, riluttanze che sarebbero sta- 
te vinte — a quanto dicesi — da un 
voglio dell’ autorità tutoria, 

Invece da informazioni ufficiali ri- 
sulta a noi che il Sindaco è rimasto 
in ufficio sino alla convocazione del 
Consiglio per invito e per suggeri- 
mento del R. Prefetto. Non è occorsa 
alcuna pressione ‘perchè la Giuuta con- 
vochi il Consiglio. Fu anzi lo stesso 
Prefetto che consigliò di differire al 
più tardi possibile l° apertura della 
sessione,!nell' intendimento che si cal- 
massero gli animi troppo eccitati da- 
gli ultimi avvenimenti. 

Facciamo di buon grado tale retti- 
ficazione in omaggio alla verità e al- 
l'imparzialità che ci è guida, e cre- 
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diamo in pari tempo dì far cosa gra- | 


dita al nostro corrispondente il quale 
non potrebbe dire cose inesatte se 
non per inesatte informazioni assunte. 


Soccorso ai lagrosi. — 
Nel rendiconto pubblicato leri sono 
sfuggiti alcuni errori. Laddove dice 
‘Roversi Luigi di Consandolo L. 5, de- 
ve ommettersi la frase « offerte rac- 
colte » che doveva precedere la som- 
ma di L. 202,20, ottenutasi a Porto- 
maggiore mediante il gentile concorso 
di egregie collettrici ; inoltre la som- 
ma versata dal sig. Lorenzini Lodo- 
vico fu di L. 2 e non di L. 5, altri- 
menti non tornerebbe il totale di lire 
2924,97. 


Istanza per nomina di perito che 
riferisca sul valore di fondi posti in 
Reno Centese pignorati 1n pregiudi- 
zio Malaguti Giuseppe e fratelli fu 
«Giovanni. 

— Istante Malagò Gaetano di Pie- 
tole (Mantova) e in pregiudizio Schia- 
voni Giovanni di Lagosanto Venerdì 
18 Novembre si procederà all’incanto 
e deliberamento di 2 corpi di terreno 
€ di una casa posti in Lagosanto. 

— Lunedì 24 ottobre a Codigoro asta 
per l’appalto della sistemazione della 
piazza di Mezzogoro — Base d’ asta 
L. 3370.59. 

— Ditfide per chi avesse titoli di 
credito verso Fantini Luigi e Giorda- 
ni Domenico relativamente a lavori di 
riparazioni all’alloggiamento idraulico 
di Zocca e ad una frana della sponda 
interna nella coronella Borsa. 


Casse di risparmio negli 
Uffici postali della nostra provincia a 
iutto Settembre 1881: 


Libretti 
Ufizi ava Credito 
Argenta... 005 763. 52 
Bondeno | | (°° 6 
Casumaro . 33 
Cento . 15 
Codigoro . 2 di 
Cologna SA 
Comacchio. 384 
Copparo . 26 
Ferrara. . 0.) 548 
Francolino ‘ . 6 
Massafiscaglia 58 
Mesola . 113 
Migliaro‘ 35 
Ostellato ‘ ‘ ) 63 
Pieve di Cento : 6 
Poggio Renatico 167 
Pontelagoscuro 19 
Portomaggiore . . 392 
Renazzo. 2 
S. Agostino 19 
Siellata. . «+ co] 

QUu7 


Arresti, — V. C. di Sant' Ago- 
stino per vagabondaggio. 


— Il Mattioli Aldo sfaggito ieri dal- | 


le mani dei RR. Carabinieri batto an- 
cora la campagna. Ma tanto lontano 
nòn andrà. 


Furto. — A Portomaggiore nella 
notte del 7 all’ 8 corr. ignoti ladri pe- 
netrati mediante violenze alla porta di 
un magazzino rubarono in danno del c. 
Giuseppe Fioravanti una quantità di 
canape pel valore di L. 225. 


Per i professori e gli stu- 
denti. — Una circolare di’ Baccelli 
lamenta gli abusi invalsi in alcune 
circoscrizioni scolastiche di allungare 
le vacanze natalizie, carnevalesche e 
pasquali, introducendo vacanze anche 
in alcune feste soppresse. Richiama 
all'osservanza del calendario scolasti- 
co, insiste acciocchè rendansi gli orari 
meno gravosi, togliendosi l'abuso di 
adattarli al comodo dei professori. 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4° pagina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
11 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp.*min* 10°,7C 
Alt. med. mm. 75873)» mass.® 18,4 » 
AI liv. del mare 760,77 media 13, 3 
Umidità media: 67°, 9|Ven. dom. NNE; NE 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
Sereno-nuvolo. 
12 Ottobre — Temp. mimma 11°6C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
41 min. 49 sec. 48, 


12 Ottobre ore 


(Vedi teleg. în 4' pagina) 


Gazzetta Fernanese ; 
—____———————————————— 


Î 


sugli stabili 

8.° Con delegazioni ed assegno del 
prodotto della sovraimposta fon- 
diaria. 


Le Obbligazioni MODICA al prezzo 
di emissione fruttano circa il 6 010 
netto di ogni tassa. — Ciò dispensa 
da qualsiasi parola per dimostrare 
l’ utilità di simile impiego negli at- 
tuali momenti in cui la Rendita dello 
Stato frutta di netto appena il 4 314 010. 

Avvertenza 
Ogni Obbligazione MODICA porterà il 
timbro dell'iscrizione ipotecaria pre- 
sa a garaozia dei portatori. 


4 La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
Yiorni Il, 12, e 13 Ottobre 1881 


In MODICA presso la Tesoreria Munie. 
In MILANO presso Fran. Campagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 


In » presso Luigi Strada, Via Man- 
zoni, 3. 
In NAPOLI presso la B* noa Napoletana. 


TORINO presso i signori U. Geisser 
ecs 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In BERGAMO presso B. Ceresa. 

BRESCIA presso A. Carrara. 

NOVARA presso la Banca Popolare. 

LUGANO presso la Banca Svizzera 
italiana. 

In Ferrara presso Ja BANCA DI 

FERRARA e G. V. FINZI e C.° 


P. CAVALIERI Direttore resnonsabile. 
lcsseni e i ce ei il 

La difterite, questo morbo crudele 
ed inesorabile ha mietuto una caris- 
sima preziosa esistenza. tina Za- 
morani di solo otto anni intelli- 
gente, vivace, buona, graziosa, non è 
più! Nulla può sollevare i desolatis- 
simi genitori che s1 videro rubato in 
brevi giorni quell’ angioletto che tutta 
rallegrava la loro vita. 

Possa il profondo rit pianto di quanti 
la conobbero e tanto |’ amarono, por- 
tare un po' di conforto nella infinità 
del loro cordoglio. 

Fomiglia Finzi. 
ici 


CITTA ti MODICA 


PROVINCIA DI SIRACUSA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 


Unico debito del Comune 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni fil, 12, e î3 Ottobre 1881. 


a N.440 Obbligazioni Ipotecarie 
di Lire 500 ciascuna 
fruttanti lire 25 all’ anno e rimborsabili alla pari 
in soli 25 anni 
Le Obbligazioni MODICA con godi- 
mento dal ID Ottobre 1881, ven- 
gono emesse a Lire 442. 5© che 
si riducono a sole Lire 424 50 pa- 
gabili come segue: 
Le 0. — alle sttosizone del 11129 Oto. 1001 
Biasio 


dal 21 1° Norembre 
+ 100, — als > 
meno; 
Ottob. 1881 a1 30 Giug. 1882 che 
» 126.50 si compatano come contante. 


Totale LAM _30 
Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 


toscrizione avranno la preferenza in caso 
di riduzione. 


GARANZIE 

MODICA città di B4,000 abitanti 
nel centro di un territorio di mera- 
vigliosa fertilità, ha un Bilancio nel 
quale le Eatrate ordinarie normalmente 
non solo bilanciano ma superano le 
speso. 

Le poche Obbligazioni che il Comune 
‘emette hanno triplice garanzia e cioè: 

1° Col vincolo generale del bilancio 

2° Con una prima Ipoteca iscritta 


Chiudendosi l Esposizione di Milano 
NEI rRIMI GIORNI DI OTTOBRE 


Vl’ Estrazione 


GRANDE” LOTTERIA 
dell’ Esposizione Nazionale 


DI MILANO 
Autorizzata dal KR. Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


avrà luogo immediatamante dopo 
chiusa l’ Esposizione stessa. 


1 500 premi acquistati dalla Com- 
missione Centrale dell' Esposizione pel 
valore di 


L. It, 700,000 


come anche i premi donati dagli e- 
spositori saranno riuniti ed esposti al 
pubblico in una sala che il Municipio 
di Milano destinerà a questo scopo. 
I cinque grandi 
premi formano una 
piramide in oro 
massiccio del peso 
di Kilog. 95,199 e 
del valore reale ed 
intrinseco garanti- 


T. 300,000 
cio di L. 100,000 


» >» 80,000 
» » 60,000 
» >» 40,000 
» » 20,000 


Gli altri 495 pre- 
mi scelti da appo- 
sita Commissione 
rfai principali og- 
vo getti esposti sono 
del valore di 400,000 Lire. 
Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire It. 700,000 
sono diggià circa 500, altri premi de- 
stivati dagli espositori alla lotteria; 
fra questi premi, ci sono molti ‘oggetti 
di grande e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali 
sono visibili ed in vendita per Cent. 
10 presso tutti i rivenditori dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale, presso 
i quali sono ostensibili anche le foto- 
grafie dei principali premi. 

L’ estrazione della Lotteria di Milano ha 
luogo coli’ intervento delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo. 


PREZZO DI OGNI BIGLIETTO IL. 1 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi 
alla Ditta assuntrice E. E Oblieght ia 
Milano, incaricata della vendita 
dei biglietti all’ ingrosso ed al detta- 
glio. 
&3> La suddetta Ditta si impegna for= 
malmente di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore con danaro con- 
tante i cinque grandi premi, pagan= 
dogli il valore garantito di L. 100,000, 
80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in provin- 
cia ed all estero dietro richiesta mu 
nita dell’ importo o vaglia postale. Per 
le spese postali aggiungere Cent. 20 
per ogni cinque biglietti. Se la spedi= 
zione deve farsi in lettera raccoman- 
data occorre mandare Centesimi 50 
per I’ affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si vendono in Ferrara 
presso G. V. FINZI, BRONDI PIETRO 
@ PACIFICO CAVALIERI. 


AVVISO 

La sottoscritta Ditta avverte questo 
pubblico che presso ii suo Magazzeno 
sito in FERRARA Corso Porta Renò 
N. 33, esiste la fabbricazione di lavori 
di cemento, in Gradini, Copertine da mu- 
ri e Ponti, Pavimenti in Quadrelli e Bèton 
uso francese, come pure Decorazioni pet 
fabbricati in qualunque disegno, oltre 
il laboratorio di Stufe Camini Franklin 
@ terraglie di Castellamonte e deposito C& 
menti Nazionali ed Esteri. 

Frat. MARCHI e C. 


| Avviso agli Agricoltori 


Presso la Banca di Fer 
rara trovasi disponibile una par- 
tita di 

Frumento Originario Rieti 

di qualità superiore 


Dirigersi per i campioni e per 
le condizioni, alla Banca stessa Via 
Cortevecchia, già Orefici, N. 23. 


“ANTICA FONTE PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di 
quest’ sequa Ferruginosa che da speculatòri 
sono noste in commercio altre acque con fà» 
dicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte. 
di Pejo, Fontanino di Peje, ecc. e ion 
potendo per la loro inferiorità averne esito; 
si servono di bolliglie con etichetta e cepspla 
di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomala ANTICA FONTE DI Pi 
onde ingannare il pubblico. a 

Si invilano perciò tulli a voler esigerò 
sempre dai Signori Farmacisti e Deposi 
che o gni bolliglia abbia etichetta e capsule 


con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BOR- 
GHETTI. 
(D La Direzione C. BORCHETTI, 


GRESHAM 
Compagnia Inglese 4” Assicurazioni; sulla vita 


STABILITÀ iN TraLia NEL 1855 


Fondo di Garanzi 


I. 70,623,179, 50 


Cauzione al Governo Italiano L. 650,000 
in cartelle 5 per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con partè- 
cipazione agli utili o senza. 

Assi curazioni miste-dotali di rendite vita- 
lime differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 190 al 18. 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 


Succursale d' Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12, 
Agenzie in tutte le città d' Italia. 

Sî spediscono gratis, tariffa, prò= 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


n ——_  —srsmemenzne 


Teîns rzinni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale presso lA 
GIIT, Paris, Rus Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. 


Vienna 11. — Tatti i giornali espri- 
mono il cordogiio per la morte pre- 
matura di Haymerle. Lo lodavo pel 
contegno moderato, conciliante in tut- 
te le questioni politiche. 

Il Frendemblatt dice che Haymerle 
| giustificò la fiducia posta in lui, ac- 
cordandosi completamente con Bismark 
e promossa la esecuzione del trattato 
di Berlino. Seppe tutelare gl’iateresai 
della monarchia mercà l’azione conci- 
liante e ogni dissapore con l’Italia 
fa rimosso. 

1 grandi principii della nostra po- 
litica noa cambieranno. 

La Presse dice che Haymerle seppe 
talmente curare i rapporu' amichevoli 
tra l'Austria 6 la Germania che la 
loro alleanza può considerarsi oggi 
come unica, solida e inalterabile e la 
più forte garanzia di pace. 

Costantinopoli 11. — I creditori del- 
la Porta bauno stabilito la costituzio- 
ne del Consiglio dell’ amministrazione 
delle contribuzioni. Esso comporrassi 
di un delegato per nazionalità. Ogni 
delegato riceverà annualmente 2000 
sterline; quelli domiciliati a Costanti- 
nopoli 1250. I delegati inglese, fran- 
cese, tedesco, austriaco e turco si no- 
mioeranao in diversi modi. Il dele- 
gato italiano si nominerà dalla Ca- 
tera di commercio. La presidenza del 
consiglio si aiternerà annualmente fra 
i delegati francese e inglese. Si sono 
posti d'accordo su l'imposta delle 
sete, ma nulla ancora evvi di deciso 
circa la tassa per la pesca. Il delega- 
to russo è arrivato. 

Parigi 11. — I delegati dei comi- 
tati radicali adottarono l’ idea di un 
meettng-protesta coutro la guerra di 
Tunisia. La data non è fissata. 

Roma 11. — Mancini è giunto sta- 
mane. 

Madrid 11. — (Senato). Discussione 
dell’ indirizzo. Dopo franche dichiara- 
zioni del ministro degli esteri è re- 
spinto con 99 voti contro 44 uo emen- 
damento del senatore Nieto, che bia- 
sima la politica della Spagna negli 
incideoti del trasporto di Pio IX. 


TFLEGRAMMI |. |; 
(Agenzia Stefani ) 


Roma \l. — Berlino 10. — Il Con- 
siglio federale è convocato per il 20 
corrente. 

Stoholma 10. — È scoppiato un in- 
cendio al teatro. 

Roma 10. — Il Consiglio di Stato ha 
approvato il progetto modificato del 
2. tronco da Caselmaggiore a Piadena 
della ferrovia Parma-Bsescia-Iseo. 

Il Giornale dei lavori pubblici dopo 
aver notato che l'attuazione del servi- 
zio dei pacchi postali avvenne in mo- 
do normale senza scosse e senza incon- 
venienti annunzia che dal 1 al 7 ot- 
tobre si ebbe una importazione di 8 
mila e 83 pacchi, e nel medesimo pe- 
riodo si ebbero 1210 pacchi di transito 
agli uffizi di frontiera. 

Vienna 10. — La notizia della Neue 
Freie Presse sopra pretesi preparativi 
per un abboccamento degli imperatori 
a Crzeszovice, presso Cracovia, e la 
partenza prossima del governatore di 
Galizia a tale scopo, è completamente 
inesatta. 

Parigi 11. — Logerot telegrafa che 
il 10 corr.i francesi occuparono 5 punti 
di Tanisi. Finora nessun incideate. 

Washington 11. — Bayard, democra- 
tico, fu eletto presidente provvisorio 
del Senato, con voti 34 contro 32. 

Londra )1. — Il Morning Post pub- 
blica una corrispondenza intorno alla 
Francia e all' Inghilterra per un’azio- 
me comune in Egitto. 

Un dispaccio di Barthèlemy dichiara 
che dopo gli ultimi fatti occorre un'a- 
zione energica delle due potenze per 
mantenere lo statu quo. Domanda al 
gabinetto inglese che prenda la ini- 
siativa per un’ azione comune ed im- 
mediata. 

Appena Granville seppe la partenza 
della missione turca, scrisse a Barthé- 
lemy proponendo di spedire alla Porta 
unà nota identica, spiegando accordo 
perfetto fra Francia e loghilterra, e 
che i due paesi riconoscevano |’ alta 
sovranità della Porta. Ma non tollere- 
rebbero manifestazioni danneggiaoti la 
loro infiaenza sull’'amministrazione fi- 
manziaria deli’ Egitto. 

Granville propose spedire istruzioni 
identiche ai consoli delle due potenze 
ai Cairo © per affrettare il richiamo 
della missione propose l'invio di due 
corazzate ad Alessandria. 

Dublino 11. — La polizia disperse 
con la baionetta un meeting agrario. 

‘Roma 11. — Le riscossioni di tutte 
le imposta dal 1° gennaio a tutto s' 
tembrè 1881 dettero L. 685,176,742 95. 
IL’ aumento in confronto con lo stesso 
periodo del 1880 e di L. 38,416,783 75. 


Quasi per niente 


per Famiglie, Alberghi, Locande, ecc. 
= 


Corone Mortuarie 
— cet 
NEL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N° 39 
trovasi un copioso assortimento di 
Corone mortuarie in varie gran- 
dezze ed eleganti forme a prezzi 
che non temono concorrenza. 


Per causa di cessazione di commercio viene messo in vendita 
al 50 per 0/0 del prezzo di stima 
delle enormi quantità d' Argenteria Britannia provenienti dal fallimento delle 


Fabbriche riunite per l' Argento Britannia. 
Per 20 Lire soltanto 


rappresentanti appena la metà della mano d'opera e che si vendeva prima 
L. 60, spediamo franco a domicilio 11 seguente servizio in argento Britannia 
extra fino e durevole 


6 coltelli da tavola 


6 porta coltelli 


6 cucchiai 4 scodella per brodo 
6 » da caffè 4 » » latte 
6 forchette 8 porta uova 


35 Oggetti in argento Brittannia 
Tutta la mercanzia non soddisfacente viene cambiata o rimborsata inte- 
gralmente. 
DIFFIDARSI DELLE CONTRAFAZIONI 
Sì riceve franco a domicilio il suddetto servizio sia contro assegno che 
spedendo vaglia postale di Lire 20 al 
Dénòt Général d' Argent Britannia des fabriques Réunies 
M. RUNDBAKIN 
IL Hedwiggasse 4. Vienna (Austria ) 
Deposito Generale per l° Italia presso al Giornale 
« LA NAZIONE » in FIRENZE. 


ANNO _XLUI. 


I 


gence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


GAZZETTIN 


di dal 3 al 10 Ottobre 1881. 
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sopra seinati non è compreso i lazio 
Oro nezzo da Franchi 20 - 20 45 = Argento 102, 25 


» >» 
N. B. Nei pressi consumi. 


| CERONE AMERICANO 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


Ir PRISDENTE — DAVIDE ROSSI (Dall'Eco) 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZA 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 
! turale colore dei capelli. — Rinforza la ra lice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, riduna lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 


| Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Coroné 
È che vi offriamo è composto di midolla di bue la quate rinforza il bulbo; con questo 
si ottiene istantaneamente Bionpo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtù di Lingere i capelli e la barbi în Bauso 
e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sela bottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tiatura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli a Barba con tutte que le comadilì come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogoi persona può 
tingersi da sè impiegando meno di.3 minuti. NASA 

Noo sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorai, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa L. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


